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decoro, ¢ vantaggio la flagione , pilt propria al maneggio
dell’ Armi, furono diftribuite le genti a’ quartieri ; & eflen-
do quegli de’ Collegati intorno la Fratra, Tobia Pallavici-
no, incautamente da quel luogo fortendo, fu fatto prigio-
ne. All'incontro il Conte dal Maeftro, Sergente - Generale
di battaglia, cadde in potere de’ Pontificii, che in quel trat-
to ricuperarono Val di Neftore, durante il Verno. In Po-
lefine le pioggie Autunnali, cadute con eftraordinaria ab-
bondanza, havevano prematuramente impedito il campeg-
giare, eflendo quel pacfe baflo, e fangofo . Reftava {ola-
mente da’ Veneti per via del Mare incomodato il Nemico ,
& alla Garda furono dal Delfino fugati cento cinquanta
fanti, con altrettanti Cavalli; ¢ da Antonio Grimani alla Zoc-
ca_quattro compagnie di Dragoni con incendio del Paefe
all’ intorno . Nel Modonefe alloggiava il Veniero a Spilimber-
to con le militiec de’ Venetiani, e i Pontificii con tre Can-
noni in groflo numero andarono per attaccarlo. Il Valletra,
{ortendo, per non fidarfi del quartiere, debolmente fortifi-
cato, ando con la Cavalleria ad incontrargli, e foftenuto da
cinquecento huomini a piedi, gli obligd a ritirarfi. Poi coll’
indirizzo d’una compagnia di Croati, paffatadal fervitio de’
Barberini a_quello della Republica, affali di notte il quartic-
ro di Caftel franco, donde, tagliate due compagnie, afportd
alquanti Cavalli. Il rigore del Verno impedi finalment in ogni
parte anche le pitt leggiere fattioni, lafciando, che con mag-
glor quiete d’animo s applicaffe al negotio, che tra il mancg-
gio dell’ Armi non s’ era intermeflo ; perche Aleflandro, Car-
dinale Bichi, inviato dalla Corona di Francia, per interpor-
fi, giunto in Italia, indufle il Pontefice, e i Principi Colle-
gatt a nominare Plenipotentiarii, affine di trattare in un Con-
greffo la pace; e vi fi deftinarono da Urbano il Cardinale
Donghi ; da’ Venetiani Giovanni Nani, Cavaliere, e Procu-
ratore ; dal Gran Ducail Gondi, e da Modona il Tefti. Su.
bito infurfe difficulty {opra il luogo : perche il Donghi chie-
dendO,.Che., per rendere qualche rifpetto al Pontefice, nello
Stato di lui fi teneffe il Congreflo, vi diflentivano i Collega-
H: per non moftrare, che altro interefle, fuor che il privaro
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